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L’arch. 

Laura Rocca
Nata a Monza, nel 

1994 si laurea in 

architettura presso 

il «Politecnico di Milano»- Fa-

coltà di Architettura e l’anno 

successivo si iscrive all’Albo 

degli architetti. Tra il 1995-

1996 consegue il Master in « 

Conservation of historic towns 

and buildings» presso il Cen-

tre R. Lemaire of the Graduate 

School of Engineer and Plan-

ning of Katholic University, 

Leuven – Belgium – Centro 

finanziato dall’Unesco cui 

accede grazie a una borsa di 

studio. Tra il 1996-97 collabo-

ra con lo studio del prof. Arch. 

Andrea Bruno occupandosi di 

alcuni progetti di restauro per 

l’Unesco in Marocco (Essauria) 

e in Palestina (Betlemme) e tra 

il 1998 -99 segue online uno 

stage di sei mesi per l’appro-

fondimento del progetto della 

chiesa di Padre Pio presso Ren-

zo Piano Workshop. Nel 2000 

fonda la Roccatelier associati 

con cui opera tuttora nel ter-

ritorio vincendo diversi premi 

in ambito nazionale, europeo 

e internazionale. Quest’an-

no ha vinto l»International 

Architecture Award» rila-

sciato dal «Chicago Athe-

naeum» per il progetto 

globale: «Ten Row Houses 

in Ruginello-Milan, Italy».

LE FONDAZIONI.

MURI IN ELEVAZIONE E STRUTTURE.

➪

ALCUNE FASI DI CANTIERE
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Edilizia scolastica. Pensato come la «Città dei bambini» l’asilo nido di Sesto 

S. Giovanni presenta materiali con un ruolo predominante nella realizzazione. 

Forte uso del legno e del ferro con le travi lasciate a vista, calcestruzzo per 

fondazioni e pilastri, intonaco e lamiere in lega di zinco-titanio per imper-

meabilizzare la copertura e come rivestimento

Impermeabilizzazione del tetto piano in tripla guaina armata e di lega di zinco-

titanio posato con la tecnica della doppia graffatura. Tamponamento esterno 

con blocchetti di laterizio portanti a incastro, autoisolanti. Soffitto di assito 

di abete naturale lasciato a vista. Pavimenti in parquet di legno pretrattato 

e linoleum colorati

Costruire a misura di bambino

La struttura scolastica 
(asilo nido) illustrata 

in questo servizio, è posi-
zionata all’interno di un 
grande parco pubblico, 
a Sesto S. Giovanni con 
gli alberi che circondano 
l’asilo trasformati in «al-
beri tecnologici» che ac-
compagnano bimbi e ge-
nitori dal parco pubblico 
all’ingresso dell’asilo fi-
no all’interno della «gran-
de piazza» interna. 
Quest’asilo è stato pen-
sato come la «Città dei 

bambini» dove ogni an-
golo dello spazio centrale 
(è un po’ la «Piazza della 
cittadella») diventa occa-
sione di gioco e di stimolo 
per lo sviluppo delle ca-
pacità sensoriali del bam-
bino. Il progetto ha tenu-
to conto della necessità 
di creare ambienti il più 
possibile confortevoli, 

luminosi, insonorizzati, 
sicuri, dove sia effettiva-
mente facilitato il lavoro 
delle educatrici che vi de-
vono lavorare e organiz-
zare attività sapendo che 
è sempre meglio facilitare 
il gioco dei bambini piut-
tosto che dirigerlo. 
Non si è pensato a un 
asilo con le tradizionali 
«sezioni», ma piuttosto a 
«stanze» tra loro in comu-
nicazione dove sono ben 
individuabili e divise le 
zone atelier, riposo, gio-
co e pranzo. Anche i ser-
vizi con lavabo e wc non 
sono previsti concentra-
ti in un unico punto ma 
ben vicini a ogni gruppo 
di stanze: uno per i più 
piccoli e due blocchi per 

i più grandicelli. Fin do-
ve possibile si sono evi-

tate le porte tradizionali 

per privilegiare pareti a 

scomparsa per garantire 
la flessibilità degli am-
bienti e le relazioni dirette 
tra piccoli gruppi. L’am-
biente dei più piccoli (al 
di sotto dell’anno) combi-
na spaziosità con intimità 
sapendo che a quell’età i 
bambini non focalizzano 
ancora le attività e le loro 
preferenze. 
È diviso da quello dei 
bimbi di 2 o 3 anni dal-
lo spazio centrale, ma ri-
mane in continuità visiva 
anche con loro. Tra le due 
stanze vi è l’unico spazio 
specifico per il sonno che 
è caratterizzato da una fe-
ritoia molto bassa e dalla 
luce zenitale che sottoli-
nea la curva del soffitto 
di questo ambiente. Una 
sinuosa «rampa–gioco», 
che nel suo sviluppo di-
segna e delimita zone 
concave e convesse, arric-
chisce ancora di più l’am-
biente sfociando diretta-
mente nella sala delle 









SOLAI E COPERTURE.
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attività psicomotorie leg-

germente rialzata rispetto 

alle altre e con un angolo 

del pavimento inclinato 

di 15°. Lo «sghembo» del 

suo volume ricerca certa 

dinamicità spaziale e ca-

ratterizza l’edificio fin 

dall’esterno.

Lavori e materiali. Il le-

gno ha un ruolo predomi-

nante nella costruzione 

di questo asilo, nella sua 

copertura in particolare, 

ma si è anche utilizzato 

molto ferro, calcestruz-

zo, intonaco e lamiere 

in lega di zinco-titanio 

per impermeabilizzare la 

copertura e come rivesti-

mento. I pavimenti sono 

in parquet di legno pre-

trattato, linoleum colo-

rati e antisdrucciolo, pia-

strelle in ceramica 10x10 

nella zona cucina e servi-

zi di adulti e bambini. La 

struttura portante è in cal-

cestruzzo per fondazioni 

e pilastri, travi in ferro 

lasciate a vista per il cu-

bo inclinato delle attività 

psicomotorie che carat-

terizza fin da fuori l’edi-

ficio proprio grazie allo 

«sghembo» suggerito dal 

suo angolo inclinato. In 

ferro è anche la struttura 

degli «alberi tecnologici» 

che partendo dal boschet-

to esistente accompagna-

no il genitore fin dentro 

l’asilo. In legno lamella-

re la struttura portante del 

tetto. Il solaio del piano 

terra è tradizionale, rea-

lizzato con travetti pre-

fabbricati e pignatte e 

con un vespaio aerato 

con una luce netta inter-

na di m 1,50 che consente 

una facile distribuzione e 

manutenzione della rete 

tecnologica di distribu-

zione dei vari impianti. 

In corrispondenza del lo-

cale rialzato, si è sfruttata 

la diversità di quota per 

ricavare un deposito dei 

materiali con altezza in-

terna di m 2,20 accessi-

bile dallo spazio centrale 

con una scala il cui uso è 

impedito ai bambini da un 

cancelletto.

Tripla guaina armata. 

L’impermeabilizzazione 

del tetto piano è in tripla 

guaina armata e in lega di 

zinco–titanio posato con 

la tecnica della doppia 

graffatura, per le falde 

del tetto, gli alberi tec-

nologici e il rivestimento 

esterno del corpo arro-

tondato del sonno bimbi. 

L’utilizzo della doppia 

graffatura, anche se più 

costoso della normale 

tecnica di posa delle la-

miere, garantisce una per-

fetta tenuta all’acqua nel 

tempo. 

Il tamponamento ester-

no è stato realizzato con 

blocchetti di laterizio 

portanti a incastro, au-

toisolanti, da 30 cm, fini-

ti a intonaco civile che è 

stato poi tinteggiato con 

vernice naturale a calce. 

L’interno degli ambien-

ti dedicati ai bambini è 

sempre con un soffitto di 

assito di abete naturale 

lasciato a vista, così co-

me l’orditura portante pri-

maria e secondaria.

Cassonato fonoassorbente. 

Il cassonato in legno, 

che così si crea, ha già 
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Vista Aerea.
«Alberi tecnologici» accompagnano 
genitori e bimbi dentro la piazza coperta. Vista dal giardino. «Alberi tecnologici» all’ingresso.

Vista esterna dello spazio 
per il sonno. Vista dal giardino.

Rampa – gioco di accesso al cubo 
inclinato delle attività psicomotorie. Dettaglio della copertura.

A LAVORI FINITI

«Alberi tecnologici» 
della piazza coperta.

Spazio per il pranzo.

Spazio per le attività 
psicomotorie.

Spazio per il sonno.
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una sua naturale funzio-

ne fono-assorbente che 

è aumentata dall’uso del 

sughero come materia-

le isolante (e fonoassor-

bente) sia nel pavimento 

che nella copertura. Que-

sto materiale, il sughero, 

meglio di altri si integra 

con l’assito in legno e la 

struttura della copertura: 

una doppia serie di inter-

capedine ventilata è stata 

realizzata nel pacchetto di 

copertura, una subito sot-

to la lamiera, l’altra sopra 

l’assito a vista.

Insonorizzazione. Per 

garantire una buona inso-

norizzazione tra le stan-

ze, i tavolati interni sono 

tutti del tipo doppio Uni 

da 12 cm e dove scorro-

no le ante a scomparsa è 

prevista l’applicazione di 

un pannello in carton-

gesso sui due lati da 18 

mm, ma questi divisori 

sono isolati dal pavimento 

da una guaina bitumino-

sa di 5 mm. Per facilitare 

la pulizia dei locali sono 

previsti, in ogni ambien-

te, zoccolini arrotondati 

in legno e ceramica nei 

bagni e nella cucina. Per 

il comfort ambientale si 

è pensato a un sistema 

di pannelli radianti con 

l’acqua in circolazione a 

bassa temperatura molto 

settorializzato per garan-

tire una certa economici-

tà di gestione e una sua 

integrazione con calori-

feri in acciaio a colon-

ne tonde che consentono 

una più rapida variazione 

delle temperatura in ogni 

ambiente.

Raffrescamento naturale. 

Un sistema naturale di 

raffrescamento e circo-

lazione dell’aria è previ-

sto in ogni ambiente gra-

zie ad apposite aperture 

a wasistas ricavate nelle 

parti alte dei serramenti e 

delle impennate. I serra-

menti sono in alluminio 

verniciato a fuoco del 

tipo a taglio termico con 

finestre a scorrere ad al-

tezza bambini, mentre per 

le impennate della zona di 

ingresso (con bussola e 

aperture a fotocellula) si è 

preferito utilizzare profili 

di acciaio, pure verniciato 

a fuoco, che consentono 

un profilo più snello visto 

che in questa zona i serra-

menti vanno oltre i quattro 

metri di altezza. Comandi 

elettrici consentono sem-

pre una facile movimenta-

zione delle ante a wasistas 

posizionate in alto.

Doccioni. Non vi sono ca-

nali di gronda al termine 

delle falde del tetto, ma 

grandi doccioni (ne risul-

ta facilitata la manuten-

zione essendo l’asilo in 

vicinanza di alberi alti e 

a foglia caduca). L’acqua 

meteorica della copertura 

centrale viene portata al-

l’interno dell’asilo in un 

tubo trasparente e diventa 

«gioco», proprio nell’an-

golo dove vi è una piccola 

fontanella ribassata per i 

giochi d’acqua e la buca 

della sabbia interna al-

l’asilo. •


